
 I periti hanno risposto 
a sì ad aprire la porta del pro-
prio studio agli studenti e han-
no accettato di ritornare in una 
aula della scuola per raccontare 
a cosa servono le regole, eserci-
zio e come applicare la teoria 
imparata a scuola nel lavoro. Il 
Collegio dei Periti Industriali è 
vicino al mondo degli studenti 
e alle loro famiglie. 

Orientamento e alternanza
“Il Collegio è una risorsa im-
portante per le scuole – spiega 
Maurizio Ieria, referente per 
l’ufficio scolastico provinciale 
per l’alternanza scuola lavoro 
–. Da tempo è coinvolto in una 
serie di attività che, con inter-
venti mirati dall’Orientamen-
to all’alternanza scuola lavoro, 
hanno lo scopo di aiutare gli al-
lievi ad avere una consapevo-
lezza nello scegliere un percor-
so universitario e di informarsi 
su ciò che è la realtà lavorativa 
territoriale”. Infatti, il Collegio 
è presente nell’ accordo di col-
laborazione per il collegamen-
to del sistema formativo con le 
istituzioni del welfare – alter-
nanza scuola lavoro. “Le scuo-
le – continua Ieria – hanno 
bisogno di avere a disposizione 

informazioni su cui poi lavora-
re con allievi e genitori per una 
scelta consapevole del percor-
so formativo da intraprendere. 
“Young” è uno degli strumenti 
che possono soddisfare questa 
necessità”. 

La manifestazione erbese 
dedicata agli studenti e alle loro 
famiglie che si terrà a Lariofie-
re dal 17 ottobre al 18 ottobre, 
è una piattaforma di scambio 
tra domanda e offerta in campo 
scolastico e lavorativo. “Sicura-
mente in un’ottica di integra-
zione e di raccordo fra il mondo 
della scuola e quello del lavo-
ro, l’apporto di professionisti è 
importante – conclude Ieria –, 
per trasmettere  ai ragazzi la 
propria  esperienza professio-
nale e gli interventi mirati, nel-
le scuole, trasmettono il sapere 
finalizzato all’attività lavorati-
va o imprenditoriale”.

Orazio Spezzani, presidente

 Tempo di orienta-
mento per la scelta della scuola 
superiore. Genitori e ragazzi 
sono chiamati già dalla seconda 
media a identificare un percor-
so scolastico che li accompagne-
rà dalla prima adolescenza all’e-
tà adulta. Decisione che vede, in 
questi ultimi anni, il coinvolgi-
mento non solo degli insegnan-
ti, ma anche di professionisti. 

Apriamo gli studi
“Il Collegio dei Periti Industriali 
è sensibile e attento all’orien-
tamento scolastico – ammette 
Orazio Spezzani, Presidente 
del Collegio dei Periti -. Come? 
Aprendo i nostri studi profes-
sionali ai giovani. Credo che 
solo avvicinandosi al mondo del 
lavoro, i ragazzi abbiano l’op-
portunità di verificare la strada 
intrapresa. Oggi i ragazzi hanno 
bisogno di tutor che li accompa-
gni sin dalle prime scelte sco-
lastiche per evitare errori, non 
così rari. Dalla mia esperienza, 
colgo l’amarezza nell’incontrare 
giovani che dopo qualche anno 
di scuola si accorgono di sbagli 
nella scelta”. Per questo rap-
presentanti del Collegio si sono 
resi disponibili ad entrare nelle 
aule e, anche, organizzare even-

 “Capita 
che gli studenti 
si accorgano 
tardi di avere
sbagliato
la scuola”

Agenda

CORSO

Prevenzione 
incendi

Due incontri sul tema del-
la prevenzione antincen-
di sono in programma il 
25 e il 31 ottobre dalle 
14.30 alle 18.30. Giorgio 
Bonansea parlerà sul te-
ma “Gli impianti antin-
cendio a schiuma” nella 
sala Arcobaleno all’Istitu-
to Don Guanella di via T. 
Grossi 16/18 a Como.

AGGIORNAMENTO

Coordinatori 
sicurezza

Giovedì 9 novembre nella 
sede del Collegio dei Peri-
ti in via Vittorio Emanue-
le a Como si terrà un corso 
di quattro ore sul tema 
“Coordinatori della sicu-
rezza per CSP e CSE”, in 
collaborazione con l’Or-
dine degli Ingegneri e con 
il patrocinio provinciale 
dei geometri.
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Anche il Collegio orienta
alla scelta delle superiori

Spieghiamo agli studenti 
come nasce il lavoro

Studenti in fiera

ti formativi, come, per esempio, 
l’ingresso nelle aziende con vi-
site specifiche. Diventare periti 
industriali significa raggiungere 
elevate competenze tecniche 
nei settori edile, meccanico, 
termotecnico, civile, tessile, chi-
mico. 

“Un percorso che si rag-
giunge attraverso due scuole a 
Como: il Setificio e la Magistri 
Cumacini – spiega Spezzani  -. 
E’ evidente che la collabora-
zione dei professionisti con le 
scuole rappresenta un gancio  
per comprendere lo sviluppo 
della professione. L’evolversi 
della professione ha raggiunto 
velocità altissime. Ci si deve 
preparare anche a cambiare 
modi ed operatività come suc-
cede già in altri paesi. Un punto 
certo è che il futuro della pro-
fessione di perito industriale 
passerà attraverso una laurea. 
Con un Congresso del 2014 i 
Periti Industriali hanno deci-
so di non iscrivere all’Albo a 
partire dal 2021 i nuovi diplo-
mati. È una scelta difficile ma 
che non nasconde l’onestà di 
aver compreso che in futuro la 
professione dovrà essere svolta 
con competenza e sempre più 
professionalità”.


